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TEATRO
CON L’ANIMA

Successo di pubblico per
la seconda edizione della
rassegna «I teatri del
sacro», in corso fino a

domani, organizzata da
Federgat e Fondazione
Comunicazione e Cultura
del progetto culturale Cei

Il sacro che illumina la scena
DA LUCCA
DOMENICO RIGOTTI

ai come in queste giornate
che annunciano l’autunno,
Lucca mi è sembrata così

bella e così piena di luce. Luce so-
prattutto spirituale. Viavai di gente,
di spettatori attenti e curiosi, giova-
ni soprattutto che si muovono da un
angolo all’altro della città. Fino a do-
menica è in corso infatti la rassegna
I teatri del sacro, che, attenzione,
non è, come di solito risultano i co-

M
siddetti Festival di cui vi è fin trop-
pa abbondanza, una semplice ve-
trina e esposizione di nuovi spetta-
coli. È, e vuole essere, la manifesta-
zione, qualcosa di ben diverso e più
efficace. È un progetto artistico e cul-
turale dedicato alle intersezioni,
sempre più diffuse, fra ciò che si de-
finisce teatro e la ricerca spirituale.
Meglio è, come dicono gli stessi or-
ganizzatori, un «corpo a corpo», li-
bero e sincero, con le domande del-
la fede.
Tanti e ciascuno con caratteristiche
precipue, sono i gruppi presenti. Ben
27: quelli selezionati da una saggia
giuria. Compagnie professioniste al-
le quali, valore aggiunto, si affianca-
no un gruppetto di
altre amatoriali. Tre
o quattro appunta-
menti al giorno che
si vorrebbero segui-
re tutti. Ogni spetta-
colo denuncia fer-
vore creativo e una
marciata originalità. 
Molti degli spettacoli rimandano ai
temi o alle figure bibliche. C’è la sto-
ria di Ruth affrontata con bella e
semplicità. Riappare l’episodio e-
vangelico di Lazzaro riletto con toc-
chi di felice umorismo. Quanto al
personaggio di Judith e affaccia alla
ribalta per leggeri passi di danza. Ec-
co Judith e il suo angelo della brava
e sensibile Julie Ann Anzilotte. A se-

guire narrata dagli effervescenti pi-
sani "Sacchi di sabbia" Abraam e I-
saac in chiave di cartoon animato.
Non può mancare naturalmente la
figura di Maria. Un giovane gruppo
amatoriale lucchese si lancia in una
libera e fresca rilettura di In nome
della madre di Erri De Luca e pre-
senta Miriam in un bianco candore
di immagini e di parole; mentre Ren-
zo Martinelli del milanese «Teatro i»
ricava dall’ardito, e ricco di sensibi-
lità, poemetto Maria di Aldo Nove
un superbo oratorio di suoni e voci. 
Più audaci sono altre proposte.
Quella, ad esempio, che arriva dal-
lo spietato, complesso, vagamente
testoriano, e forse un po’ troppo

grondante di letteratura, L’amore
impaziente di Valeria Moretti. È il
tormento e l’estasi di una donna che,
votata alla monacazione, si dibatte
fra carne e spirito. Un banco di pro-
va per la brava, e drammatica, Da-
niela Poggi.
Ci può essere però la scintilla dello
spirituale anche in testo di Copi, il fa-
moso e trasgressivo "cartoonist"
franco-argentino. E questa, ne La

giornata di una sognatrice dove tut-
to è all’insegna del surrealismo più
spinto, la cercano e la trovano – ed
è "la gioia di vivere" – gli spiritosi at-
tori della compagnia Alkaest.
Ma il vero colpo di frusta arriva da
Guai a voi ricchi scritto e interpre-
tato da Giovanni Scifoni. Un mono-
logo che trafigge la coscienza. Un
racconto di crisi umane, paradossa-
li, che costringono a laceranti,
"scandalose" domande: cos’è la giu-
stizia? E se Dio esiste perché è silen-
zioso? Con foga giovanile, con scat-
ti ribelli ma anche momenti di au-
tentica commozione il Narratore
volge indietro lo sguardo agli anni
60. Quando in certe sale parrocchiali
qualcuno poteva leggere anche
Marx e conciliarlo con Cristo, si par-
lava di "peccato sociale" e di preti o-
perai. E di là dall’oceano c’erano pre-
ti guerriglieri e un vescovo monsi-
gnor Romero veniva sacrificato sul-
l’altare per sete di giustizia. Molto
simpatico e sorridente, grande ca-
pacità comunicativa ed energia mai
al risparmio, Giovanni Scifoni (era
nel cast di La meglio gioventù) ag-
gancia dal primo istante il pubblico
e Guai a voi ricchi è  forse alla pun-
ta di diamante di questa seconda,
riuscita, edizione dei Teatri del sacro
organizzato da Federgat e Fonda-
zione Comunicazione e Cultura –
Servizio nazionale per il progetto
culturale della Cei.

LA RASSEGNA

BARI, «NOTTI SACRE» NELLE CHIESE
Per otto giorni le chiese della Città Vecchia
diventano il cuore culturale e spirituale di Bari. Parte
oggi, per concludersi il 2 ottobre, la seconda
edizione di "Notti Sacre", rassegna di arte, pensiero,
musica, preghiera e spettacolo, organizzata dalla
diocesi di Bari-Bitonto, sul tema "Anima dei luoghi".
Tra le iniziative culturali, la conferenza di padre
Bartolomeo Sorge in Cattedrale (26 settembre ore
20,30 in Cattedrale), la presentazione del libro
postumo dell’ex direttore del TG1 Emilio Rossi dal
titolo "È tutto per stasera" (27 settembre ore 19 -
Ordine dei Giornalisti), con la partecipazione del
presidente nazionale Ucsi Andrea Melodia, "La mia
felicità grande mistero. Giovanni Paolo II poeta e
scrittore" (30 settembre ore 20,30 -Santa Teresa dei

Maschi), a cura di Mimmo Muolo, giornalista di
Avvenire. Ci saranno numerosi concerti per
coro,orchestra e organo, presentazioni di libri, uno
spettacolo teatrale e tre mostre permanenti per
oltre trenta eventi in sette chiese, che «si offrono
come "anima dei luoghi" per spezzare la caotica
incomunicabilità delle città moderne» e «luogo
dell’essere più che dell’apparire», spiega
l’arcivescovo Francesco Cacucci. A questo obiettivo
contribuiranno gli appuntamenti dedicati alla
spiritualità: la celebrazione eucaristica presieduta da
mons. Cacucci oggi alle 23 nella chiesa di Sant’Anna;
l’adorazione eucaristica tutti i giorni, nella stessa
chiesa, dalle 19,30 alle 21; il "Rosario alla Mamma
Celeste" della Beata di Bari Vecchia, suor Elia di San
Clemente. (A. Ru.)

DA LONDRA MASSIMO GATTO

er i Pink Floyd il trasloco dai Sound
Techniques di Chelsea, dove incise-
ro il primo singolo Arnold Layne, a-

gli studi di Abbey Road fu come il passag-
gio dal bianco e nero al Technicolor. E il le-
game con quell’edificio ac-
quistato dalla Emi nel ’29,
quando si chiamava anco-
ra Grammophone Com-
pany, è data pure da Speak
to me, il brano introduttivo
di The dark side of the
moon in cui una delle due
voci dialoganti è proprio
quella di Gerry O’ Driscoll,
allora custode degli studi. Oggi invece alla
reception c’è una bella ragazza italiana,
che ti indica la strada della Sala 3, la stes-
sa in cui tra il ’68 e il ’75 Roger Waters e
compagni realizzarono sei dei loro capo-
lavori dando il la ad un’epopea rock da 250
milioni di album venduti. 
A parlarne è il batterista Nick Mason pre-
sentando Why Pink Floyd… ?, nuovo, mo-
numentale, sguardo al passato che preve-
de la collana completa (Discovery) degli al-
bum originali in versione rimasterizzata,
cui seguiranno le pubblicazioni in versio-
ne espansa di The dark side of the moon, il
27 settembre, Wish you where here, il 7 no-
vembre, e The wall, il 27 febbraio. Questi
tre titoli, infatti, saranno reperibili sul mer-
cato tanto nel formato "Experience", ov-
vero impreziosite da rarità ed altro mate-
riale d’archivio, che "Immersion", box-set
contenenti cd, dvd, blue ray e memorabi-
lia varia. Il tutto corredato, dieci anni do-
po i trionfi dell’antologia Echoes, da una
nuova raccolta intitolata A foot in the door
- The best of Pink Floyd. L’intero repertorio
è (finalmente) disponibile pure in down-
load su i-Tunes e sugli altri negozi digitali. 
«Il valore di tutta questa operazione con-
cepita dalla Emi sui riscontri ottenuti a suo

P
tempo con l’Anthology beatlesiana è quel-
lo di offrire la nostra musica al meglio»
spiega il batterista di Birmingham, 66 an-
ni, «ma anche l’opportunità di entrare nel
nostro processo creativo grazie a più ver-
sioni dello stesso brano che evidenziano i
cambiamenti apportati in corso d’opera».

E soprattutto nelle versioni
espanse non mancano sor-
prese. «Registrando Wish
you were here, ad esempio,
pensammo di metterci il
violino di Yehudi Menuin,
ma il maestro americano
non sapeva improvvisare e
quindi ci rivolgemmo a
Stéphane Grappelli. Poi

quella versione rimase fuori, ma ora gra-

zie a questa iniziativa tutti potranno a-
scoltarla. Per un altro brano pensammo
pure ad una voce classica e a Cathy Ber-
berian, ma poi cambiammo idea». 
Difficile pensare ad un nuovo album. «An-
che se oggi i Pink Floyd non hanno un ruo-
lo musicale attivo, ce l’hanno politico; co-
me voce degli artisti per interloquire col
governo sulla figura giuridica del musici-
sta e sul copyright. Un’attività in cui ci sen-
tiamo molto coinvolti perché il music bu-
siness oggi è molto duro, soprattutto con i
giovani autori che non hanno spalle lar-
ghe come le nostre. Io poi tengo corsi di
batteria a Los Angeles e mi esibisco per be-
neficenza». Tanti quelli che se ne sono an-
dati, dal tastierista Rick Wright al "pazzo
diamante" Syd Barrett, dal manager Steve

O’ Rourke al prestigioso collaboratore di
tante canzoni Michael Kamen. Perfino la
mucca pezzata Lullibelle III ritratta nei pa-
scoli di Potters Bar sulla celebre copertina
di Atom heart mother è passata da tempo
a miglior vita. Ma, come dimostrato dalle
trionfali tournée di David Gilmour o di Ro-
ger Waters, la presa della loro musica ri-
mane inattaccabile. «Mi rincresce non a-
ver potuto fare un altro disco o un altro
tour assieme a Wright» ammette Mason.
«Ma soprattutto di non poter più evolvere
la nostra musica suonando uno accanto
all’altro; un metodo di lavoro che fra noi
due funzionava a meraviglia e che i Pink
Floyd persero con l’andare del tempo via
via che i dischi divenivano sempre più al-
chimia tecnologica».

il grande rock «I Pink Floyd? Tutti i cd rimasterizzati»

DI TIZIANA LUPI

on è ancora iniziata (l’inaugu-
razione è prevista per domani
sera), ma la quinta edizione del

RomaFictionFest ha già un suo vincito-
re: Jim Belushi, ospite della rassegna e
ieri protagonista della conferenza stam-
pa di presentazione. Prima dell’inizio,
infatti, sul palco della sala Petrassi del-
l’auditorium Parco della Musica è salito
un gruppo di lavoratori della scorsa edi-
zione che reclamavano i loro compensi
per il lavoro svolto l’anno passato. De-
stinataria della protesta dei lavoratori,
accompagnati dall’inviato di Striscia la
Notizia Jimmy Ghione, era il presidente
della Regione Lazio, Renata Polverini.
Che, però, non ha gradito né la protesta
né le domande dei giornalisti in propo-
sito: «Sono stata eletta presidente della

Regione, non ragioniere regionale. Quel-
lo che posso dire in merito all’anno scor-
so è che abbiamo trovato una società (la
Fondazione Rossellini, ndr) con sette mi-
lioni di debiti. L’abbiamo messa in li-
quidazione e abbiamo nominato un
commissario liquidatore che si sta oc-
cupando della questione». L’argomento
deve essere sembrato irresi-
stibile a Belushi che ha tira-
to fuori dalla tasca dei pan-
taloni una manciata di euro,
offrendoli sia alla Polverini
sia ai giornalisti, «perché ho
capito che c’è qualche debi-
to», ha detto. Quindi il diret-
tore artistico del RFF Steve
Della Casa vira su un «festival che pro-
porrà numerose anteprime» (13 italiane
e 23 internazionali), documentari, in-
contri (tra questi, quelli con Pupi Avati e

Luca Bernabei) e convegni. Tra i titoli
delle fiction prossimamente in onda che
saranno presentate in anteprima al RFF
ci sono Il signore della truffa (con Gigi
Proietti), Cenerentola (con Vanessa Hes-
sler), Cerchi nell’acqua (con Alessio Bo-
ni e Vanessa Incontrada, quest’ultima
anche madrina del RFF) e Natale per due

(con Alessandro Gas-
sman ed Enrico Brigna-
no). Sul versante inter-
nazionale, invece, gran-
de attesa per Terra No-
va, la serie tv prodotta
da Steven Spielberg e i-
spirata alla saga di Ju-
rassic Park. Spazio al

passato, infine, con la retrospettiva «Noi
ridevamo», dedicata a Walter Chiari e ai
grandi attori che hanno fatto la storia
della comicità in tv.
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Restaurato l’intero
catalogo della
band. Nick Mason: 
«Qui c’è la storia di
un’epoca unica»

In concorso 27 compagnie fra
professioniste e amatoriali. Dai
testi di De Luca, Copi, Nove al forte
«Guai a voi ricchi» di Scifoni

Polemica sui debiti 
della rassegna e gag 
di Belushi ospite a 
Roma: le novità in tv

Confalonieri: «Santoro? Lo prenderei»
Il giornalista: «Io resto uno della Rai»

PIACENZA. Ora che è uscito dalla Rai,
«potrei anche fare un’offerta a Santoro, ma
come faccio? Porto la D’Addario e Ciancimino
in trasmissione? Di un po’ di queste cose devo
tenere conto». È quanto ha affermato al festival
del diritto di Piacenza, il presidente di Mediaset,
Fedele Confalonieri, che definisce un «cavallo di
razza» il conduttore di «Annozero». «A
Santoro, come giornalista, tanto di cappello –
ha detto – poi posso anche criticarlo su altre
mille cose. Adesso farà una trasmissione su altri
canali che avrà senz’altro successo». «Io sono
uno della Rai in libera uscita. Per cui quando la
Rai mi vuole io sono della Rai». Così Michele
Santoro replica a «Tv Talk» oggi alle 14.40 su
Rai3. E del proprio futuro, forse sul web,
Santoro dice «l’esistenza di un programma che
va fuori dai network esistenti è una rivoluzione
strutturale». E aggiunge: «Io dubito che La7
possa diventare la nuova Rai3», però c’è il
rischio che la terza rete Rai «in crisi di identità,
le regali il suo pubblico».

«Baila!», slitta a lunedì
sentenza causa plagio
fra Mediaset e Rai

ROMA. Fiato sospeso fino a lunedì
mattina per «Baila!», il nuovo show
di Canale 5 condotto da Barbara
D’Urso il cui debutto è atteso
proprio per il 26 settembre in prima
serata. Dopo l’udienza di ieri,
nell’ambito della causa intentata da
Milly Carlucci e dalla Rai per
sospetto plagio ai danni di «Ballando
con le stelle», il giudice del tribunale
civile di Roma Gabriella Muscolo si
è riservato di decidere: l’ordinanza è
attesa appunto per lunedì mattina, a
poche ore dalla messa in onda.
Mediaset «aspetta serenamente il
verdetto, perchè è convinta delle
proprie ragioni: a giudizio
dell’azienda, si tratta di due
programmi completamente diversi».
Su «Baila!» pende anche la causa
per illecita concorrenza intentata
dalla Bbc.

Cesaria Evora a 70 anni si ritira
«Lascio la musica e torno a Capo Verde
per motivi di salute: devo riposare»

PARIGI. La diva a piedi nudi lascia le scene per sempre. Dopo
22 anni trascorsi a portare i suoi ritmi nostalgici in giro per il
mondo, Cesaria Evora ora ha un solo desiderio: tornare a casa,
a Capo Verde. «Devo riunire la mia famiglia», ha detto l’artista
70enne al quotidiano Le Monde, a Parigi, poche ore prima di
annunciare ufficialmente il suo ritiro per motivi di salute. Sono i
medici infatti ad averla consigliata. I concerti in programma
sono tutti annullati. La Evora ha subito numerosi interventi
chirurgici, di cui uno a cuore aperto, nel maggio 2010.

Nasce la Magic Town di Straffi, il papà
delle Winx: «Ora un 3D sui gladiatori»

a stupito anche i soci
americani, che l’hanno

visitata di recente, la nuova
sede della Rainbow di Iginio
Straffi a Loreto (Ancona),
una vera e propria magic
town per le fatine Winx e il
suo creatore, costata 18
milioni di euro. Ampi spazi
di lavoro, verde e colori in
quantità, per lavorare «
divertendosi». Ieri
l’inaugurazione, con uno
spettacolo di Fiorello, un
concerto di Nina Zilli e
Martina Colombari a fare
da madrina. E Straffi pronto
a sbarcare negli Stati Uniti
con nuove serie tv
coprodotte e con un film
animato in 3d sui Gladiatori
nel 2012.
«Il momento è durissimo –

ammette il papà delle Winx,
che ha iniziato la sua
avventura nell’animazione
nel 1995 – ma con la
volontà e le idee chiare si
possono realizzare i propri
programmi». Un’area di 10
mila metri quadrati
circonda la sede a emissioni
inquinanti zero, dotata di
impianto fotovoltaico con
pannelli sul tetto orientato
a sud da un sistema di
sonde a spirale
geotermiche per la
climatizzazione, costruita al
fianco della collina con
soluzioni per ridurre
l’impatto visivo. La Rainbow
Magic Town ospita, tra
l’altro, una sala cinema 3d e
un teatro di posa da 1.500
metri quadrati.
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A Lucca spettacoli e tanti giovani sulle domande della fede

Una vecchia foto dei Pink Floyd: rieditato l’intero catalogo

televisione
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Blitz di Striscia al FictionFest


